Lo statuto di Stand up for Jamaica

Articolo 1

E' costituita una associazione denominata "Stand up for Giamaica".

Articolo 2

Essa ha sede in Roma, presso lo studio del socio Giorgio Sartori, in Via Faleria 17, 00183 Roma, e potrà istituire sedi secondarie e impianti distaccati e articolarsi in sezioni esterne, anche in altre città, che manterranno la medesima denominazione, oppure ne adotteranno una autonoma, stabilendo tuttavia di federarsi con l'associazione "Stand up for Giamaica", di cui dichiareranno di accettare  le norme statutarie, i poteri degli organi direttivi e gli indirizzi politici generali. Se le necessità dovessero richiederlo, l'Associazione potrà svolgere la sua attività fuori dalla sede o dalle sezioni con programmi itineranti.

SCOPO

Articolo 3

L'Associazione non ha scopo di lucro e si richiama alla disciplina delle associazioni "no-profit" (onlus)  (ex lege n.266 del 1991) e si finanzia anche attraverso fondi pervenuti a seguito di raccolte pubbliche effettuate occasionalmente, attraverso contributi corrisposti da Amministrazioni Pubbliche per lo svolgimento di attività convenzionate, attraverso i proventi di attività di prestazione di servizi e simili, comunque esercitate senza fini di lucro con finalità sociali conformi ai fini istituzionali dell'Associazione. L'Associazione ha per oggetto:

· diffondere la conoscenza delle violazioni dei diritti umani e civili in Giamaica;

· sostenere economicamente la difesa legale dei detenuti condannati a morte in Giamaica;

· promuovere una cultura che si opponga alla pena di morte in Giamaica;

· organizzare eventi di raccolta fondi per il finanziamento delle suddette finalità;

· collaborare con altre associazioni che condividono la finalità della nostra. 

L'Associazione, per il raggiungimento dei suoi scopi, potrà realizzare organi di stampa che rendano conoscibile la propria attività o altre attività connesse.

DURATA

Articolo 4

La durata dell'Associazione è a tempo indeterminato e lo scioglimento di essa deve essere deliberato dalla unanimità degli associati.

PATRIMONIO

Articolo 5

Il patrimonio dell'Associazione è costituito:

· dal capitale iniziale versato;

·  dai contributi di ammissione e da quelli straordinari deliberati con lo scopo di incrementare il patrimonio, da indicare  nel bilancio annuale come fondo contributi di ammissione e fondo contributi straordinari associati;

· da eventuali donazioni, lasciti e costruzioni straordinarie di persone ed enti, anche pubblici, da indicare nel  bilancio annuale, come fondo contributi straordinari da terzi;

· dai risultati derivanti dalla gestione, se non diversamente deliberato dall'assemblea che approva il bilancio annuale, sempre nell'ambito dei fini istituzionali, da indicare nello stesso, come avanzo o disavanzo di gestione;

· da ogni altra entrata in conto capitale che concorra a incrementare il patrimonio sociale, da indicare nel bilancio come fondo contributi straordinari di terzi o di associati in relazione alla provenienza dell'entrata.

L'Associazione non potrà distribuire anche in modo indiretto utili, ovvero cedere beni o prestare servizi diversi da quelli propri dell'organizzazione a condizioni più favorevoli, ai soci, associati, partecipanti e a coloro che a qualsiasi titolo operano per l'organizzazione o ne fanno parte.

ASSOCIAZIONE

Articolo 6

L'Associazione è aperta a tutti senza limiti di età e senza discriminazioni, purché nel pieno godimento dei diritti civili, compresi i cittadini stranieri o residenti all'estero. Oltre alle persone fisiche possono essere associati quegli enti che interessandosi dell'attività dell'Associazione siano regolarmente ammessi e in regola con il versamento della quota associativa. Gli associati si distinguono in:

· associati fondatori;

· associati onorari;

· associati ordinari;

· associati sostenitori.
Articolo 7

Sono associati fondatori coloro che risultano dall'atto costitutivo, da modifiche dello stesso o da integrazioni ai sensi dell'art. 5 dell'atto costitutivo.Sono associati ordinari le persone , senza distinzione di sesso, razza, nazionalità, religione, opinioni politiche, condizioni personali e sociali, che vengono ammessi dietro loro richiesta pagando una quota stabilita dall'organo amministrativo.

Sono associati sostenitori  le persone, enti morali, enti pubblici, associazioni, società di qualsiasi natura, che paghino una quota pari almeno cinque volte quella prevista per un associato ordinario.

Articolo 8

La qualifica di associato può venir meno per i seguenti motivi:

· decesso;

· dimissioni da comunicarsi per iscritto almeno tre mesi prima dello scadere dell'anno;

· decadenza, venendo a mancare uno dei requisiti per cui l'associato è stato ammesso.

GESTIONE DELL'ASSOCIAZIONE

Articolo 9

L'Associazione è gestita e amministrata da un Consiglio di Amministrazione composto da tre a nove membri nominati dall'assemblea dei soci su proposta del Presidente, per la durata di tre anni.

In caso di dimissioni o decesso di un consigliere, il Consiglio alla prima riunione provvede alla sua sostituzione chiedendone la ratifica alla prima assemblea annuale.

Articolo 10

Il Consiglio nomina nel proprio seno un Presidente, due Vice Presidenti ove a tali nomine non abbia provveduto l'Assemblea dei soci.

Articolo 11

Il Consiglio si riunisce tutte le volte che il Presidente lo ritenga necessario o che ne sia fatta richiesta da almeno un terzo dei suoi membri, e comunque almeno una volta l'anno per deliberare in ordine al bilancio consuntivo e al bilancio preventivo nonché all'ammontare della quota sociale. Per la validità delle deliberazioni occorre la presenza effettiva della maggioranza dei mèmbri del Consiglio e il voto favorevole della maggioranza dei presenti; in caso di parità prevale il voto di chi presiede.

Il Consiglio è presieduto dal Presidente, in sua assenza da un Vice Presidente, in assenza di entrambi dal più anziano di età dei presenti. Dalle riunioni del Consiglio verrà redatto, su apposito libro, il relativo verbale, che verrà sottoscritto dal Presidente e dal Segretario.

Articolo 12

Il Consiglio è investito dei più ampi poteri per la gestione ordinaria e straordinaria dell'Associazione. Esso delibera sull'ammissione dei nuovi associati, procede alla compilazione dei bilanci preventivi e consuntivi ed alla loro presentazione all'Assemblea e compila il Regolamento dell'Associazione, la cui osservanza è obbligatoria per tutti gli associati.
Articolo 13

Il Presidente e i due Vice Presidenti rimangono in carica fino a revoca, hanno singolarmente la rappresentanza legale dell'Associazione e provvedono alla sua amministrazione in conformità con quanto deliberato dal Consiglio di Amministrazione. In particolare resta tuttavia di attribuzione del Presidente:

· curare l'osservanza delle norme contenute nel presente statuto;

· vigilare su tutto il complesso organizzativo ed amministrativo dell'associazione;

· convocare e presiedere il Consiglio di Amministrazione e l'Assemblea dei Soci;

· provvedere a dare esecuzione alle delibere del C.d.A.

Il Consiglio di Amministrazione, qualora lo ritenga opportuno, ha la facoltà di attribuire a terzi i poteri di rappresentanza dell'Associazione, anche al fine di stipulare contratti e/o convenzioni con organismi privati e pubblici in Italia e all'estero.

ASSEMBLEE

Articolo 14

I soci sono convocati in assemblea dal Consiglio almeno una volta all'anno mediante comunicazione scritta diretta a ciascun socio, almeno dieci giorni prima di quello fissato per l'adunanza. L'Assemblea deve pure essere convocata su domanda motivata e firmata da almeno un decimo dei soci, a norma dell'art.20 c. c. L'Assemblea può essere convocata anche fuori della sede sociale.

Articolo 15

L'Assemblea delibera sul Bilancio consuntivo e preventivo, sulla nomina dei componenti il Consiglio di Amministrazione e il Collegio dei Revisori, sulle modifiche all'atto costitutivo e statuto, e su tutto quant'altro a lei demandato per legge e per statuto.

Articolo 16

Hanno diritto di intervenire all'Assemblea tutti i soci in regola nel pagamento della quota annua di associazione, compresi i rappresentanti delle associazioni federate, ancorché senza diritto di voto.

Articolo 17

L'Assemblea è presieduta dal Presidente, in sua mancanza da uno dei due Vice Presidenti; in loro mancanza l'Assemblea nomina il proprio Presidente. Il Presidente dell'Assemblea nomina un segretario e, se lo ritiene il caso, due scrutatori. Delle riunioni di assemblea si redige il processo verbale firmato dal Presidente e dal Segretario ed eventualmente dagli Scrutatori.

Articolo 18

Le assemblee sono validamente costituite e deliberano secondo le norme determinate dall'art.21 del c. c.

COLLEGIO DEI REVISORI

Articolo 19

La gestione dell'Associazione è controllata, se in tal senso delibera l'Assemblea, da un Collegio di Revisori costituito da tre membri, eletto ogni tre anni dall'Assemblea dei soci o attraverso un mandato di revisione affidato a società specializzata. I revisori dovranno accertare la regolare tenuta della contabilità sociale, redigeranno una relazione ai bilanci annuali, potranno accertare consistenza di cassa e l'esistenza di valori e titoli di proprietà.

SCIOGLIMENTO

Articolo 20

Lo scioglimento dell'Associazione è deliberato dall'Assemblea, la quale provvederà alla nomina di uno o più liquidatori in ordine alla devoluzione del patrimonio.Le somme ed i beni che residuano in caso di scioglimento, cessazione o estinzione saranno devoluti ad altre organizzazioni non lucrative di attività sociale o a fini di utilità pubblica.

